
DEI CONTI DI PROVENZA 483
rire il 22 maggio precedente. La nuova di questa morte, 
che non giunse a Luigi se non dopo passati i monti, non 
valse a dissipare i sinistri presentimenti ch’ egli avca sul 
successo della sua spedizione e che non si verificarono che 
pur troppo, giacché dopo due anni di guerra contro il suo 
rivale, mori senza esercito, senza denaro e spoglio asso­
lutamente di tutto a Biselia presso Rari la notte del ao al 
•x 1 settembre del 1384 ( Ved. i  duchi d’ Anjou c i re di 
Napoli ).

L U I G I  II.

L ’anno 1 384 LUIGI, figlio di Luigi I, gli succedette in 
età di otto anni sotto la tutela e reggenza di sua madre 
Maria de Blois. Carlo di Duras conservava mai sempre un 
partito nella Provenza; ma questo si dileguò nel i 386, e in 
quella contea fu riconosciuto universalmente Luigi. Convien 
però eccettuare le città di Nizza e di Barcellonetta, le quali 
piuttosto di obbedire a un principe francese preferirono 
porsi sotto la protezione della Savoja ( V .  Amedeo F I I  
conte di Savoja). Nel 1 38c) la reggente Maria condusse suo 
figlio in Avignone, ove il i.° novembre fu incoronato da 
papa Clemente VII in re di Napoli. Il 20 luglio dell’ an­
no dopo Luigi s’ imbarcò a Marsiglia per prender possesso 
del suo regno di Napoli, invaso da Ladislao figlio di Car­
lo di Duras. Una serie però di disastri ch’ erano imputabili 
alla poca sua intelligenza e fermezza, lo obbligò in capo a 
nove anni ad abbandonar quel paese. Di ritorno in Pro­
venza coi rimasugli della sua armata nell’ agosto 1399, tro­
vò un nemico da assoggettare nella persona di Raimondo 
Luigi visconte di Turenna che da oltre dieci anni non ri­
stava di desolare quel luogo. Era egli animato dallo spi­
rito di vendetta perchè Luigi I lo avea spogliato delle 
terre della corona di cui era stato dalla regina Giovanna 
gratificato. Le devastazioni fatte dal visconte in Provenza 
non finirono a malgrado le diverse negoziazioni con iui 
intavolate, se non colla sua morte, che, secondo la comu­
ne opinione, fu tragica, giacché dicesi siasi annegato davanti 
'larascona circa l’ anno 1400 nell’ attraversare il Rodano.


